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Progetto CO-CITY 
 

Proposta dei genitori del “Piccolo Torino” 
 

Scuola Municipale dell ’ Infanzia 
“Piccolo Torino” -  via  Col legno 65 

Gruppo informale e costi tuenda 
Associazione dei  geni tor i  

 
 

Proponente: 

 

1. Dati identificativi e recapiti 
 
Giuseppe Brugnano nato a Crotone il 22.07.1976, residente a Torino, v. Avigliana 20 
Serena Caudano nata il 28.04.1974 a Torino, residente a Torino, v. Principi d’Acaja 25 
Irene Chinaglia nata il 10.07.1976 a Torino, residente a Torino, v. Drovetti 16 
Maria Maddalena Di Vico nata il 11.02.1978 a Maddaloni, residente a Torino, 

c.so Francia 95 
Andrea Giambrone nato il 09.10.1978 a Torino, resid Torino, v. Principi d’Acaja 31 
Andrea Preto, nato il 20.11.1972 a Torino, residente a Torino, v. B. Drovetti 16 
Simona Pravato nata il 15.10.1977 a Venaria Reale, residente a Torino, 

  v. Principi d’Acaja 31 
Marilena Rossi nata il 31.03.1972 a Torino, residente a Torino, v. Polonghera 15 
 
 
In rappresentanza del Gruppo Informale Genitori del “Piccolo Torino” e della 
costituenda Associazione fra le famiglie della Scuola Municipale dell’Infanzia “Piccolo 
Torino” di via Collegno 65. 

                                                 
 In allegato alla presente proposta si trasmettono in copia i documenti di identità dei proponenti, con le relative 
dichiarazioni liberatorie. 
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2. Curriculum 
 
I genitori della Scuola Municipale dell’Infanzia “Piccolo Torino” di via 
Collegno 65 operano già da anni nella struttura come gruppo spontaneo 
informale, in stretta connessione con il principale organo di partecipazione 
della scuola, la Commissione Scuola Famiglia. 
Negli anni il naturale avvicendamento determinato dal crescere dei figli e 
dalla loro uscita verso la scuola primaria non ha mai impedito una continuità 
di azione, che si è concretizzata in numerose iniziative a favore dei bambini e 
delle famiglie della scuola. 
Ogni anno vengono proposti, in orario post-scolastico, laboratori e attività, 
che nel tempo hanno spaziato dalla musica al karate, dall’inglese alla danza 
alla giocomotricità. 
Si sono inoltre realizzate raccolte di fondi in occasione di incontri e feste, e 
ancora attraverso la vendita con bancarella di spezie e fiori coltivati dai 
bambini durante l’anno.  
Nel corso del passato anno scolastico è stata portata a termine la 
ritinteggiatura della bibliotechina della scuola, con un bel disegno murale a 
trompe l’oeil. Con l’aiuto dei nonni sono state ritinteggiate le panchine in 
legno per i bambini. In collaborazione con le insegnanti vengono 
annualmente organizzati gli aspetti logistici e di trasporto delle uscite 
didattiche. 
Infine, già in due occasioni, negli anni scolastici 2011-2012 e 2014-2015, ben 
prima dunque della chiusura decisa dai tecnici della Città, i genitori della 
Scuola hanno presentato progetti di riqualificazione del cortile, che non 
hanno potuto avere seguito anche per la complessità della gestione 
amministrativa implicata e che si sono risolti con la donazione, da parte dei 
genitori, di piccole strutture ludiche. 



 3 

1. Idea-progetto preliminare (definizione di bisogni, destinatari, 
obiettivi, attività, metodologie) 

 

Il progetto qui presentato si propone di offrire ai bambini del 
quartiere “Cit Turin”, alle loro famiglie e alla popolazione 
anziana uno spazio di inclusione, di incontro, di lettura, di 
attività ricreative e ludico-motorie, attraverso il recupero di 
spazi della Scuola Municipale dell’Infanzia “Piccolo Torino” 
oggi del tutto inutilizzati (ex alloggio del custode) o utilizzati 
solo in parte (cortile piccolo sul lato di via Avigliana e cortile 
centrale della scuola, chiuso per i due terzi a causa di problemi 
di sicurezza). 

Come spiegato più dettagliatamente nell’analisi del contesto 
sotto riportata (punto 2), i bisogni che si evidenziano 
all’interno della popolazione, non solo infantile, del quartiere 
vanno nel senso del contrasto alla atomizzazione socio-
relazionale, verso la ricomposizione di un tessuto territoriale 
che, per le ragioni appresso precisate, appare oggi fortemente 
atomizzato. 

Un tentativo di risposta a questa esigenza non può che passare 
innanzitutto attraverso l’individuazione di un punto di 
riferimento fisico, inclusivo, riconosciuto e accessibile, sul 
territorio. 
Gli spazi attualmente inutilizzabili o solo parzialmente 
utilizzabili della Scuola Municipale dell’Infanzia “Piccolo 
Torino”, nel cuore del quartiere, possono rispondere 
egregiamente a questa occorrenza. 
Si tratta di un piccolo cortile con accesso carrabile dalla via 
Avigliana, al civico 29, con un’aiuola, un albero di cachi, un 
pino ed una vite. 
Sul cortile si affaccia una basso edificio, indipendente, che sino 
a qualche anno fa costituiva l’abitazione del custode della 
scuola e che ora ha perso qualsiasi funzione e si trova in stato 
di parziale abbandono, fungendo da deposito per vecchi 
materiali (seggiole, brandine ecc.) non più utilizzabili. 
Da questo cortile si accede comodamente e senza attraversare 
alcun locale scolastico al più ampio e alberato cortile interno. 

Destinatari 
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Questo fu a suo tempo risistemato dal Servizio Edilizia 
Scolastica con una pavimentazione in autobloccanti, che - a 
causa delle radici degli alberi - si è presto sconnessa, con 
pericolosi scalini e dislivelli. La stessa Edilizia Scolastica ne ha 
quindi valutato l’inagibilità e, non disponendo a breve dei 
fondi necessari per una sua risistemazione e restituzione alla 
scuola, ha provveduto a chiuderne i due terzi con griglia 
metallica da cantiere, vietandone l’utilizzo ai bambini. 
L’articolazione degli spazi suddetti, fra superfici aperte e 
attrezzabili e area coperta, si presenta come ideale per la 
progettazione e realizzazione in orario preserale - 
indicativamente fra le 17.00/17.30 e le 19.00/19.30 – di 
iniziative e attività rivolte a bambini e ragazzi della fascia 0-14 
anni, ai genitori, ai nonni del quartiere. 

In particolare, accanto alle attività ricreative libere per i 
bambini accompagnati dai familiari, si prevede la 
realizzazione di laboratori e attività espressive, manuali, 
ludico-motorie gestite da associazioni sportive del territorio, 
attività ricreative (quali per esempio corsi di scacchi in 
possibile collaborazione con la Società Scacchistica Torinese), 
appuntamenti di lettura ad alta voce per i bambini, 
realizzazione di BookCrossing per le famiglie e di un punto 
prestito, in collaborazione con il sistema delle Biblioteche 
Civiche Torinesi, con cui sono già stati avviati contatti e 
verificata la disponibilità alla collaborazione. 
A questo proposito va sottolineato che nel quartiere non 
esistono biblioteche, che quella della Circoscrizione, la “Luigi 
Carluccio”, sita molto distante, in via Monte Ortigara, è 
attualmente chiusa al pubblico, come pure è chiuso il punto 
prestito “Gabriele D’annunzio”, in via Saccarelli, sulla 
Circoscrizione 4. 

La gestione degli spazi e dell’offerta al loro interno sarà 
assicurata dalla nascente Associazione dei genitori, che sarà 
costituita fra le famiglie della Scuola dell’Infanzia “Piccolo 
Torino” a partire dal Gruppo Spontaneo già da anni operante 
nella scuola, sarà aperta a tutte le famiglie del territorio, in 
primo luogo quelle del vicino plesso statale dell’Istituto 
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Comprensivo “Rita Levi Montalcini”, comprendente Scuola 
dell’Infanzia e Scuola Primaria. 
L’Associazione avrà sede nell’ex abitazione del custode e si 
doterà di un proprio Statuto, di propri organi, di un proprio 
Regolamento. 
L’Associazione – attraverso il Presidente e il Consiglio 
Direttivo - curerà i rapporti con la Circoscrizione, siglerà gli 
accordi con le associazioni e con i differenti soggetti del 
territorio, predisporrà il calendario delle proposte approvate 
dall’Assemblea e seguirà la loro promozione sul territorio.  
L’Associazione sarà responsabile degli spazi di pertinenza 
della Scuola, ad essa affidati negli orari di apertura post-
scolastica e avrà cura di operare in collegamento con la 
Commissione Scuola-Famiglia* della Scuola Municipale 
dell’Infanzia “Piccolo Torino”, oltre che con gli organi collegiali 
del vicino plesso statale. 

                                                 
*”La Commissione Scuola Famiglia è organo di partecipazione all'amministrazione attiva della scuola ed è composta 
da: a) la direttrice didattica o il direttore didattico; b) una o un rappresentante dei genitori per ogni sezione; c) una o un 
rappresentante delle insegnanti e degli insegnanti fino a due sezioni, più un insegnante ogni ulteriori due sezioni; d) una 
o un rappresentante delle assistenti educative e degli assistenti educativi comunali fino a tre sezioni e multipli di tre; e) 
una o un rappresentante del gruppo amministrativo del Circolo”. (Art. 24 Regolamento Scuole Infanzia Comunali) 
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2. Analisi sintetica del contesto socio-territoriale 

 
Il quartiere “Cit Turin”, insieme a San Paolo, Cenisia e Pozzo 
strada costituisce la Circoscrizione Amministrativa 3 della 
Città, la maggiore dell’intero territorio cittadino per numero di 
abitanti, prima dell’accorpamento che ha portato da 10 a 8 il 
numero complessivo delle Circoscrizioni**  

Sorto già in epoca medievale, lungo la strada che dalla porta 
Segusina conduceva alle montagne e poi alla Francia, il 
quartiere ha conosciuto la sua massima espansione all’inizio 
del secolo scorso e a tutt’oggi si caratterizza per lo stile 
architettonico di quegli anni, il Liberty, di cui conserva 
pregevoli esempi. 
A differenza dei vicini e coevi quartieri di Cenisia e San Paolo, 
storici borghi popolari e operai, che videro il primo sviluppo 
dell’industria automobilistica torinese, il quartiere di Cit Turin 
è da sempre considerato un quartiere residenziale di prestigio, 
con una popolazione ascrivibile prevalentemente alla classe 
medio-borghese e alla borghesia benestante. 
In anni vicini, la costruzione del nuovo Palazzo di Giustizia ha 
comportato un impatto significativo sul tessuto urbano e socio 
economico del territorio, con la trasformazione di molte 
residenze in uffici, i relativi sfratti e un ulteriore spinta alla 
terziarizzazione del contesto territoriale, accentuatasi 
ulteriormente con l’inaugurazione del nuovo palazzo sede 
della Provincia nel 2008 e con il compimento, poco più di due 
anni fa, del grattacielo di Intesa San Paolo. 

                                                 
** Tutti i dati qui di seguito riportati sono tratti dall’ultimo Annuario statistico della Città di Torino e si riferiscono 
    all’anno 2015. 
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A livello demografico il quartiere mostra i segni di queste 
trasformazioni urbanistiche e socioeconomiche. 
In generale, la terza Circoscrizione si caratterizza, come già 
ricordato, per la sua popolosità (127.000 abitanti nel 2015). 
Più in dettaglio, sul totale dei residenti, la popolazione in 
fascia di età 0-14 rappresenta il 12%, mentre la fascia degli 
anziani con più di 75 anni arriva al 14% (per inciso la 
Circoscrizione 3 risulta quella con la maggior presenza di 
centenari e ultracentenari). 
Ma il dato più interessante è forse quello relativo alla 
composizione dei nuclei familiari per numero di componenti, 
dal quale si ricava che le famiglie di due o tre persone 
costituiscono il 43% del totale (27.888 su 64.725), mentre i 
single ammontano a oltre 29.000 (quasi il 45% di tutti i 
nuclei). 
Se si considera che questi dati sono riferiti all’intero territorio 
della Circoscrizione, che insieme a Cit Turin comprende aree a 
più alta densità abitativa, con una presenza significativa di 
famiglie provenienti da Paesi extra UE, come il quartiere San 
Paolo, si può facilmente concludere che i dati sopra citati, in 
primis quelli relativi alla atomizzazione dei nuclei familiari, nel 
caso della “Piccola Torino” vanno stimati al rialzo. 

Tutto questo comporta un quadro di relativa povertà delle reti 
parentali e amicali, una situazione che vede le famiglie sempre 
più limitate in un orizzonte individuale e i bambini nella 
dimensione solitaria che ben descrive Anna Oliverio Ferraris*: 
un bambino per due genitori più quattro nonni. Cioè uno per sei. 
Solo in una folla di adulti. 
“Il rischio dei bambini unici – dice la studiosa - è la solitudine”, 
mentre invece “una cosa è certa: i bambini vogliono dei 
compagni di giochi.” 

Accanto a quella infantile, un’altra fascia di popolazione paga 
un prezzo alla polverizzazione socio-demografica descritta: 

gli anziani.  

                                                 
* Psicologa, psicoterapeuta e professore ordinario di Psicologia dello sviluppo all’Università della Sapienza di Roma. 
  Dirige la rivista «Psicologia Contemporanea». La frase citata è tratto da un’intervista a la Repubblica. 
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Guardata spesso solo dal punto di vista dei “bisogni passivi”, 
assistenziali e sanitari, la popolazione anziana è in realtà 
portatrice di un profondo bisogno di senso, che può trovare 
risposta solo se non la si esclude dal contesto sociale di cui fa 
parte. Un contesto al quale l’anziano può dare molto, in 
particolare proprio nel campo della relazione con l’infanzia: il 
narratore di storie, il lettore, il suonatore di chitarra o di 
armonica, il giardiniere, l’artefice dell’orto… sono altrettanti 
ruoli attivi che l’anziano può giocare in interazione con il 
bambino, in una dimensione di inclusione reciproca, che colma 
un altro dei vuoti lasciati dalla riduzione allo stato nucleare 
della famiglia tradizionale. 
 

3. Valore inclusivo e comunitario dell’intervento e impatto territoriale 

 

Che le esigenze e i bisogni sin qui espressi siano reali e che il 
tentativo di dar loro risposta sia suscettibile di un impatto 
significativo, è documentato dalla petizione - presentata 
durante un Diritto di Tribuna nel febbraio scorso, a firma di 
464 cittadini – che chiedeva il rilancio del quartiere attraverso 
un'opera di riqualificazione non solo urbanistica ma 
socioculturale e, fra le altre cose, sollecitava proprio la 
creazione di un’area gioco per i bambini. 
Per la nascente Associazione non sarà difficile, muovendo 
dalle competenze professionali, dalle appartenenze 
associative, dalle esperienze culturali e dalla rete di contatti di 
ciascun membro, raggiungere e cointeressare una parte 
significativa della comunità locale, anche attraverso momenti 
(per esempio le feste di Via) che promuovano le proposte 
attivate nello spazio scolastico restituito ai bambini e al 
quartiere. 

Il coinvolgimento della comunità locale avverrà in primo luogo 
a partire dalle famiglie delle scuole presenti sul territorio. 
“Cit Turin” vede infatti, concentrati in un’area relativamente 
ristretta, ben quattro plessi dei due cicli scolastici (Primaria 
“Collegno”, Primaria “Alfieri”, Secondaria di 1° Grado “Pascoli”, 
Liceo “Domenico Berti”), cui si aggiungono le tre scuole 
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dell’Infanzia (“Piccolo Torino”, comunale, “Casa dei Bambini” e 
“Cavalli”, statali). 
Chi opera nella scuola sa bene il desiderio di partecipazione e 
il potenziale collaborativo presente nelle famiglie, spesso 
destinato a rimanere inespresso. 
L’associazione genitori della scuola “Piccolo Torino” - i cui 
bambini, in maggioranza, proseguiranno il loro percorso nelle 
scuole del quartiere - conta di dare gambe e testa a questa 
voglia di partecipazione, di liberare questo potenziale di 
energia e di competenze, estendendo progressivamente la 
propria azione nelle scuole del quartiere. 
 
























